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BASKET

Il tecnico Sa c c h e t ti
a Crema (20.45)
presenta il libro
Il coach azzurro-biancoblù stasera protagonista al Caffè Letterario
E sabato è stato ospite d’onore alla serata di gala di Legnano

n Coach Meo Sacchetti pro-
tagonista sul campo ma anche
fuori. Il coach della Vanoli e
della Nazionale si concede
sempre con simpatia.
Questa sera, nell’ambito degli
incontri periodici del Caffè
Letterario, il teatro San Dome-
nico di Crema ospiterà a par-
tire dalle ore 20.45 (ingresso
libero) la presentazione del li-
bro-biografia “Il mio basket è
di chi lo gioca, scritto a quattro
mani da Sacchetti con il gior-
nalista sardo Nando Mura ed
edito da Add di Torino. Il coach
della Vanoli nonché Ct della
Nazionale italiana, sarà inter-
vistato dal giornalista Da n i e l e
Du chi del quotidiano ‘La Pro-
vincia di Cremona e Crema’, e
passerà in rassegna i capitoli
del libro che raccolgono le vi-
cende familiari e cestistiche di
Sacchetti. Con un occhio di ri-
guardo alla sua filosofia di
pallacanestro, che come si in-
tuisce dal titolo è strettamente
legata ai giocatori che fanno
p a r t e  d e l l e s u e s q u a d r e.
Aneddoti divertenti ma anche
ricordi tristi di una storia non
sempre facile quella di Meo,
grande protagonista da gioca-
tore dell’Italia del basket con
la maglia azzurra - medaglia
d’argento alle Olimpiadi di
Mosca 1980, oro agli Europei
di Nantes 1983, bronzo agli
Europei del 1985 in Germania
- e con le divisa di Torino e Va-
rese. Costretto a ritirarsi dal-
l'attività agonistica, a seguito
di un grave infortunio, Meo
Sacchetti ha intrapreso la car-
riera di allenatore, prediligen-
do ‘piazz e’ in cui il rapporto
con le persone e i luoghi fosse
più stretto e familiare (rispet-
to alle grandi città, dove la
pressione è sicuramente mag-
g i o r e ) .  N e l l a  s t a g i o n e
2014-2015 ha centrato lo sto-

rico ‘triplet e’ (Super coppa
italiana, Coppa Italia e scudet-
to) con il Banco di Sardegna
Sassari, in un’annata comun-
que, come lui stesso racconta,
«piena di complicazioni». La
serata vedrà l’accomp agna-
mento musicale degli allievi
della classe Imp arer ock d el
civico istituto Folcioni, che
eseguiranno brani del Beat les ,
il gruppo preferito da Sac-
chet t i.

Intanto sabato sera il tecnico è
stato ospite d’onore nella se-
rata di Legnano ‘A cena con la
s t or ia’. Organizzata dalla con-
trada San Martino nell’ambit o
del palio legnanese, il tutto per
una raccolta benefica a cui
hanno partecipato tanti volti
noti tra cui gli ex calciatori
Francesco Coco e Fabio Ga-
lant e , i campioni olimpici An -
tonio Rossi, Filippo Magnini e
Margherita Granbassi, il pre-

sidente di Siena Guido Bagat-
ta, il rugbista John Akurangi e
il ciclista Alessandro Ballan.
Il coach della Vanoli è stato
premiato e intervistato sul
palco: «Mi fa piacere essere
sempre ricordato come alle-
natore della Nazionale, ma è
giusto sottolineare che prima
di diventare allenatore azzur-
ro sono stato scelto dalla Va-
noli. Con Cremona stiamo fa-
cendo un percorso importante
e speriamo che anche in az-
zurro si riesca a fare un cam-
mino del genere. Mi fa piacere
partecipare a queste manife-
stazioni dove si parla di sport
di elitè ma anche di quelli che
vengono definiti minori. Amo
in modo particolare il rugby e
la pallavolo dove lo spettacolo
è sempre elevatissimo. La mia
mentalità è quella di far diver-
tire il pubblico anche nel mio
sport. Meglio una gara che si
chiude 99-97 che una 50-48».
Il tecnico vanolino si è poi in-
trattenuto a lungo con il cam-
pione John Akurangi maori ex
All Blacks e vero e proprio
personaggio. «Un atleta ecce-
zionale, che ha fatto la storia
di questo sport». D.D. F.B. La copertina del libro di Meo

Il rugbista John Akurangi con coach Meo Sacchetti a Legnano

Meo Sacchetti con Gaia Accoto e Antonio Di Pascali

Scu o le Visite e progetto integrazione al via dalla Trento Trieste

Travis Diener prova il basket in carrozzina alla Trento e Trieste

n E’ stato recentemente sot-
toscritto un protocollo d’int e -
sa per avviare un importante
progetto che promuove il ri-
lancio dell’autostima degli
alunni con disabilità motoria
attraverso un approccio spor-
tivo, incentivando anche l’in -
clusione con il coinvolgimen-
to degli alunni normodotati.
Il protocollo è stato sottoscrit-
to dall’Ufficio Scolastico Terri-

toriale di Cremona, dal Liceo
Scienze Umane Economico
Sociali Sofonisba Anguissola,
d a ll’I.I.S. “P. Sraffa Marazzi”,
dal Centro Territoriale di Sup-
porto della provincoa di Cre-
mona e da LAB 3.11 Sas, forni-
trice delle carrozzine Energy
Mu lt is p or t .
Lab 3.11 si impegna a fornire le
carrozzine sportive in como-
dato d’uso gratuito, consen-

tendo la pratica costante di at-
tività sportive ed il raggiungi-
mento degli obiettivi del pro-
getto e a programmare corsi di
for maz ione.
Il capofila del progetto è il li-
ceo Anguissola, mentre la pri-
ma scuola che ha iniziato la
sperimentazione è il plesso
Trento e Trieste dell’Is titu to
Comprensivo di Cremona 1,
con la classe quarta A che,

grazie alla collaborazione de-
gli insegnanti, ha introdotto
due discipline sportive: il ten-
nis e il basket in carrozzina.
Tutto ciò naturalmente è stato
possibile con la disponibilità
di tecnici e giocatori della ca-
nottieri Baldesio, della Vanoli.
I professori referenti per il
progetto sono: Gianpaolo Pe-
drini e Fabio Donati (UST Cre-
mona), Michela Perna I.I.S.

Sraffa) e Claudio Garozzo
(LSU S. Anguissola).
I biancoblù alla Trento e Trie-
ste hanno partecipato con il
general  manager Andr ea
Cont i , la responsabile miniba-
sket Mara Boglioli ed i gioca-
tori Giulio Gazzotti e Tr avis
Diener . L’italoamericano ha
potuto cimentarsi in una bella
sfida in sedia a rotelle, con due
bambini della scuola.Gli autografi di Giulio Gazzotti


